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DI LUIGI SANNINO 

NAPOLI. Tutto è iniziato con una 
stupida provocazione: «Chist è ’o 
mod e passà?». Poi una spinta e 
infine le botte da orbi. Il branco 
che il 10 settembre scorso ha de-
ciso di trasformare la notte posil-
lipina in un bagno di sangue non 
si è fermato davanti a nulla. Nem-
meno davanti al fatto che una del-
le due vittime designate fosse un 
ragazzino affetto da disabilità, 
quindi tutt’altro che fisicamente 
integro. A sei mesi di distanza da 
quell’azione balorda, i responsa-
bili del raid sono finalmente stati 
individuati dalla polizia e per due 
di loro, il 20enne Antonio Cozzo-
lino e il 23enne Luigi Esposito, so-
no scattati gli arresti domiciliari. 
Per Gaetano Galiero, 30 anni, e 
Giovanni Matarazzo, 23 anni, il 
gip ha invece disposto l’obbligo 
di presentazione alla pg. 
La delicata indagine è stata con-
dotta dagli esperti investigatori 
della squadra giudiziaria del com-
missariato Posillipo (dirigente An-
gelo Lamanna), che, supportati dai 
colleghi della Squadra mobile (di-
rigente Alfredo Fabbrocini), sono 
riusciti a risalire ai componenti del 
branco in tempi assai brevi. L’in-
chiesta ha preso piede in seguito 
ai drammatici fatti della notte del 
10 settembre scorso, quando in-
torno alle tre un commando di ra-
gazzi pronti a tutto ha preso di mi-
ra un coetaneo che in quel mo-
mento stava sfilando davanti a lo-
ro per entrare nel Bar Cimmino di 
via Petrarca, uno dei locali più ri-

nomati e frequentati della movida 
di Posillipo. Il ragazzino, dopo es-
sere stato apostrofato in malo mo-
do, è stato anche spintonato e pic-
chiato, ma grazie a un riflesso fe-
lino il giovane è riuscito a metter-
si in salvo lanciandosi all’interno 
del locale e rifugiandosi dietro al 
bancone. Meno bene è purtroppo 
andata al suo amico: quest’ultimo 
è stato infatti letteralmente mas-
sacrato a calci e pugni da almeno 
quindici persone, finendo in ospe-

dale in condizioni critiche a causa 
di un trauma cranico Il giovane 
che aveva lanciato la provocazio-
ne iniziale, «Chist è ’o mod e pas-
sà?», nel frattempo aveva infatti 
chiamato manforte e all’esterno 
del Bar Cimmino si era radunata 
una vera e propria paranza di scoo-
ter e moto. 
I balordi non avevano però fatto i 
conti con il fiuto investigativo dei 
poliziotti del commissariato Po-
sillipo e della Mobile, i quali, una 

L’INCHIESTA La gang è vicina ai D’Amico-Mazzarella. Una donna fermata per droga

Disabile massacrato a Posillipo, 
stanata la paranza di Napoli Est

volta raccolta la testimonianza dei 
feriti e dei dipendenti del bar, si 
sono subito messi sulle loro trac-
ce. L’inchiesta è decollata defini-
tivamente grazie alle immagini re-
gistrate dalle telecamere della zo-
na, da cui è emerso il coinvolgi-
mento di alcuni giovanissimi già 
noti alle forze dell’ordine. La po-
lizia è così risalita a Cozzolino, 
noto come “Tonino 38”, Esposi-
to, Matarazzo, Galiero e altri tre 
indagati a piede libero: tutti sono 

originari di Barra e San Giovanni 
a Teduccio e ritenuti gravitanti in-
torno al clan D’Amico-Mazzarel-
la. Durante l’arresto di Matarazzo 
è poi finita in manette anche la 
madre di quest’ultimo, la 47enne 
Anna Criscuolo. La donna, du-
rante il blitz nell’appartamento di 
via Bernardo Quaranta, ha infatti 
provato a sbarazzarsi di un panet-
to di 78,53 grammi di cocaina. Se-
questrati anche 1.900 euro di dub-
bia provenienza.

__
 Nei riquadri Antonio Cozzolino alias “Tonino 38”, Luigi Esposito, Gaetano Galiero, Giovanni Matarazzo e Anna Criscuolo

Notte di sangue al Bar Cimmino, arriva la svolta: due arresti e sette indagati

NAPOLI. Lancia dalla finestra un 
chilo di cocaina e poi si getta dal 
primo piano, ma finisce in ospe-
dale e poi in manette. Il fatto è ac-
caduto nella periferia occidentale 
di Napoli, protagonista una cop-
pia di pisher. È tarda serata in via 
Campegna, quartiere Fuorigrotta, 
e i militari dell’Arma - nell’ambi-
to di una più ampia indagine - bus-
sano alla porta di un appartamen-
to al primo piano di una palazzi-
na del rione a ridosso del vecchio 

arsenale del-
l’Esercito, al 
confine con il 
quartiere Bagno-
li. Hanno circon-
dato lo stabile, 
impossibile fug-
gire. Mario Gra-
tino (nella foto in 
basso), 36 anni, 
è in casa, con lui 
Carmela Mara-
sco, 33 anni. 
Quando sentono i colpi sulla por-
ta blindata accompagnati dalla pa-
rola “Carabinieri” capiscono che 
non c’è tempo per riflettere. De-
vono nascondere quel chilo di co-
caina, evitare l’arresto e il seque-
stro. Così Gratino punta alla fine-
stra, la spalanca e tira in aria ver-
so terra quelle potenziali oltre mil-
le dosi. Poi si lancia anche lui. Ad 
agguantare quell’involucro i mi-
litari dell’Arma, gia' posizionati 

in ogni angolo. Cade anche Gra-
tino, che si rompe il braccio e si 
provoca un trauma cranico. Una 
corsa in ospedale e poi l’arresto. 
Stessa sorte per la donna. In casa, 
non solo droga ma anche 50mila 
euro (nella foto in alto), contanti 
anche nascosti sotto al materasso 
in camera da letto. Il gip dovrà ora 
convalidare gli arresti. Indagini in 
corso per risalire al canale di ap-
provvigionamento dei due.

Cocaina “volante” a Fuorigrotta, scatta il blitz
Via Campegna, Mario Gratino e Carmela Marasco provano a sbarazzarsi di un chilo di “neve”

Spaccio di droga alle Case Nuove, 
il capozona Rinaldi torna in carcere

CONTROLLI A TAPPETO NELLA ZONA DELLA FERROVIA

NAPOLI. Pochi giorni fa aveva provato a ingoiare 
della cocaina per sfuggire all’arresto e aveva morso 
le dita del carabiniere intervenuto per fermarlo. Un 
tentativo pericoloso e risultato inutile dato che il 35en-
ne fu arrestato comunque. Ieri l’uomo, Giuseppe Ri-
naldi (nella foto), cugino del ras Ciro Rinaldi “Ma-
uè”, è tornato in carcere proprio per quell’arresto. I 
carabinieri del nucleo operativo Napoli Stella, infat-
ti, hanno rintracciato il 35enne e su disposizione della Corte d’appel-
lo di Napoli lo hanno trasferito a Poggioreale. 
Durante le operazioni i militari hanno denunciato per evasione una 
50enne e un 31enne del posto. Due distinti episodi: la donna, sottopo-
sta alla misura degli arresti domiciliari, non è stata trovata in casa men-
tre l’uomo è stato sorpreso con un coltello a scatto e due dosi di crack. 
Droga e arma da 15 centimetri sono state sequestrate. Continua anche 
il contrasto al fenomeno del parcheggiatore abusivo con un 50enne 
beccato a via Serio e denunciato. Controlli anche da parte dei Carabi-
nieri del Nas che hanno chiuso un locale etnico in via Mancini.


